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una formula non si può t rovare lì per lì, ne 
in un giorno, nè in una se t t imana, così io 
domando un cosa semplicissima, cioè clie i l 
Governo s' impegn i con un ordine del giorno 
a s tudiare la questione, ed a proporre i prov-
ved iment i necessari per met tere i mi l i t a r i in 
condizioni migl ior i , tenuto conto della minor 
dura ta del loro servizio effettivo. 

L'onorevole minis t ro della guerra mi dà 
ragione ma non vuole accogliere il mio or-
dine del giorno. Lo stesso fanno il re latore 
e l 'onorevole Fagiuol i . Siccome io non com-
prendo affatto questa contraddizione, così man-
tengo il mio ordine del giorno. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro della guerra 
ha facoltà di par lare . 

Pelloux, ministro della guerra. Ma io lio già 
fa t to osservare all 'onorevole Colombo che il 
suo ordine del giorno si r i fer isce a t u t t i i 
mi l i tar i , e questo non è giusto. 

Colombo. Modificatelo. 
Pelloux, ministro della guerra. Ma noi abbia-

mo davan t i l 'ordine del giorno come è stato 
proposto da lui. 

Io r ipeto che ci sono dei mi l i t a r i che si 
debbono r i t i r a re dopo 25 o 30 anni ai qual i 
convien pensare, ma l 'ordine del giorno così 
come è non possiamo accettarlo. Del resto 
ho fa t to le p iù esplici te dichiarazioni ne l 
senso che desidera l 'onorevole Colombo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Comin. 

Comin. Si potrebbe ragg iungere lo stesso 
fine che si propone l 'onorevole Colombo, e con-
cil iare le diverse esigenze prendendo at to con 
un ordine del giorno delle dichiarazioni del-
l 'onorevole minis t ro della guerra e della Com-
missione, ed approvando l 'art icolo così come 
sta. Con questo s is tema mi pare che l 'ono-
revole Colombo dovrebbe essere contento, per-
chè ragg iungerebbe il suo scopo, e l 'onorevole 
minis t ro della guerra avrebbe l 'obbligo mo-
rale di provvedere nei l imi t i del giusto e del 
conveniente, ai b isogni espressi ne l l 'o rd ine 
del giorno dell 'onorevole Colombo. 

Presidente. Verremo dunque ai voti su que-
sti ordini del giorno. 

Quello dell 'onorevole Val l i è stato r i t i ra to . 
Quello dell 'onorevole Colombo è mante-

nuto. 
Colombo. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà . 
Colombo. L 'onorevole Comin mi ha detto 

di p render a t to delle d ichiarazioni del mi-
nis t ro della guer ra e degl i a l t r i suoi colle-
ghi ; ma si t r a t t a di una quest ione così g rave 
che l ' i m p e g n o da prendere deve essere va-
lido per qua lunque Governo presente e fu-
turo, ed è na tura le che un impegno non debba 
r i g u a r d a r e sol tanto i min i s t r i present i . 

Oiovagnoli. Ma è la quin ta vol ta che p a r l a ! 
Presidente. Onorevole»Giovagnoli, faccia si-

lenzio. 
Giovagnoli. C 'è il regolamento. (Ooh! — Ila-

rità — Rumori). 
Colombo. Ora poiché il pr inc ip io del mio 

ordine del giorno è in massima accettato dal 
minis t ro della guerra, il quale ha fa t to delle 
quest ioni p iù di forma che di sostanza, io 
potre i chiedere di sospenderne la discussione 
per concordare insieme una forma che accon-
tentasse t u t t i e che da t u t t i fosse ricono-
sciuta p iù conveniente . 

10 spero che il Governo vorrà accet tare 
questa mia proposta. 

Fagiuoli, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Fagiuoli, sotto-segretario di Stato pel tesoro. 

Mi permet ta l 'onorevole Colombo di dichia-
rare che una pa r t e del suo 'u l t imo discorso io 
non la in tendo. 

L'onorevole Colombo ha riconosciuto che 
i l minis t ro della guerra , i l sot to-segretario 
per il tesoro, la Commissione, hanno fa t to delle 
dichiarazioni che in sostanza gl i convengono. 

Ora, quando si propone un ordine del 
giorno nel quale si dice di p rendere atto 
delle dichiarazioni del Governo, si fa un at to 
che impegna il Governo, perchè si p rende 
atto delle sue dichiarazioni , che r i su l tano 
dagl i a t t i della Camera. 

11 prendere auto delle d ichiarazioni del 
Governo, vincola non solo i l Governo da cui 
le d ichiarazioni sono s ta te fat te , ma anche 
i Governi che seguono ; perchè impl ica la 
volontà della Camera di ader i re ad un de-
te rmina to ordine di idee. 

La ragione poi, per cui non vogl iamo ac-
cet tare l 'ordine del giorno Colombo è dupl ice; 
perchè quel l 'ordine del giorno è t roppo s t ret to 
o t roppo largo. 

Noi d ic iamo: quando voi pa r la te di fare 
unicamente una disposizione a favore dei mi-
l i tari , voi incorrete nel l 'obbiezione sollevata 
dall 'onorevole Saporito, il quale ha detto che 
si vuole creare un pr ivi legio. Ma invece la 


